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Il Centro di ricerche per la storia dell'Alto Lazio racconta ai suoi soci e 

sostenitori, le attività che viene svolgendo e i progetti che sono in corso 
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PUNTO DI VISTA 

Lettera d’informazione del Centro di ricerche per la storia dell’Alto Lazio 
 

Attività Cersal – gennaio-aprile 2022 

 
 

Progetti in corso 
 
Mostra storico documentaria “La cultura donata”. Docenti universitari, ricercatori e 
frequentatori dell’Archivio e della Biblioteca del Cedido e del Cersal presentano i volumi e i 
documenti particolarmente preziosi e curiosi che, loro stessi, hanno scoperto grazie ai loro studi e 
alle loro ricerche. Sono interessanti frammenti di antichi manoscritti in greco e latino, codici che 
rappresentano gli animali descritti nelle sacre scritture, ricette per i piccoli malanni e rimedi alle 
sventure, leggende ed eventi prodigiosi raccontati tra i battesimi e i matrimoni, l’inventario di 
tutto quello che era contenuto in una delle più antiche spezierie di Viterbo e le curiosità sui 
medicamenti, i colori, i materiali, il negozio e il magazzino della spezieria, e tanto altro. È il 
servizio che gli utenti rendono alla biblioteca e all’archivio in cambio del servizio che il Centro di 
documentazione e il Cersal forniscono agli utenti. È il migliore metodo di valorizzazione del 
patrimonio culturale. È la cultura “donata” a Viterbo e alla sua Diocesi da chi la cultura la crea, la 
approfondisce, la insegna. Venerdì 27 maggio dalle ore 10:00 un “Incontro di studi” presenterà la 
mostra storico-documentaria intitolata appunto “La Cultura donata” che resterà aperta nelle sale 
del Cedido dal 16 al 28 maggio in occasione delle giornate di valorizzazione del patrimonio 
culturale ecclesiastico. I contenuti della mostra sono pubblicati nella pagina: 
http://www.centrodocumentazioneviterbo.it/mostre.html  
  

 
Gente di Tuscia. Oggi il portale Gente di Tuscia è giunto a 370.000 pagine lette da un totale di 
185.000 visitatori. Le voci pubblicate sono 2.375 e la media è di circa 5.000 visitatori al mese che 
leggono tra le 10.000 e le 13.000 voci al mese. Il lavoro di redazione delle schede va avanti anche 
senza il contributo della Fondazione Carivit. La larga affluenza di pubblico e studiosi è già un 
dato sufficiente a convincere i collaboratori a proseguire su questa strada. Celestina Lini ha 
avviato la pubblicazione, nella pagina Instragram del Cersal, delle voci biografiche dei personaggi 
inseriti in gente di Tuscia; ogni giorno viene pubblicato un post che ricorda la nascita di un 
personaggio. Le interazioni degli utenti alla pagina testimoniano l’apprezzamento dell’iniziativa e 
l’attenzione degli utenti alle nuove biografie che, grazie all’instancabile lavoro di Luciano Osbat, 
vengono costantemente aggiornate e incrementate. 
 
 
Iniziative ICET (Istituti Culturali Ecclesiastici della Tuscia).  
UN PORTALE PER IL PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO, CULTURALE ECCLESIASTICO DELLA 

TUSCIA. Il progetto, avviato dall’ICET per il 2022, prevede la creazione di un portale che 
presenterà gli Istituti culturali che fanno parte dell’ICET, le informazioni inserite nel portale 
potranno trovare spazio nei circuiti del turismo culturale del territorio, o nei percorsi devozionali 
volti a valorizzare ed ampliare l’offerta culturale della Tuscia. Sarà aperto a tutti gli interessati. I 
contenuti e i risultati delle ricerche saranno disponibili gratuitamente sul sito dell’ICET e saranno 
accessibili da diversi supporti (pc. tablet, telefono, ecc.). Il risultato del lavoro potrà essere 

http://www.centrodocumentazioneviterbo.it/mostre.html
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collegato ai diversi siti istituzionali della Diocesi, del Comune, delle associazioni che si occupano 
di turismo e comunicazione al fine di dare maggiore visibilità e circolazione ai contenuti. 
 
 
ANCeSCAO. La devozione mariana e le feste in onore della Madonna nella Tuscia. 
Riprendono, dopo la pausa imposta dal Covid, i lavori per l’allestimento della mostra storico-
documentaria dedicata alla devozione mariana nei paesi della Tuscia organizzata dai centri 
ANCeSCAO dei comuni del territorio. La mostra sarà strutturata in pannelli descrittivi delle 
principali feste mariane che si celebrano nella Tuscia; i pannelli raccoglieranno notizie storiche, 
documenti, fotografie, immaginette sacre, preghiere dedicate, documenti video e audio delle 
cerimonie e delle iniziative legate alla festa. È la testimonianza della attenzione e della 
partecipazione dei soci del Centri alla storia sociale e religiosa del territorio, al folklore, a quelle 
tradizioni ancora molto sentite nei piccoli centri della Tuscia. 
 
 
Domanda FEIB. Anche quest’anno, il Ministero per i beni culturali ha messo a disposizione 
degli istituti culturali un fondo per l’acquisto di libri. Il fondo, inizialmente nato come sostegno 
all’editoria, ha permesso al Cersal di incrementare il patrimonio librario con testi di storia locale e 
incrementare la bibliografia utile al proseguimento del portale Gente di Tuscia. Oggi il patrimonio 
librario della Biblioteca del Cersal ammonta ad oltre 15.000 volumi di cui circa 12.000 già 
catalogati nel Servizio Bibliotecario Nazionale. 
 
 
L’archivio parrocchiale di San Lorenzo Nuovo. Don Daniele Squarcia, parroco della chiesa di 
S. Lorenzo martire a San Lorenzo Nuovo ha depositato presso il Centro diocesano di 
documentazione la prima parte dell’Archivio storico della parrocchia. Nei prossimi mesi sarà 
trasferito anche il restante patrimonio che sarà inventariato e pubblicato nel portale BeWeB della 
CEI. Ringraziamo don Daniele per l’attenzione agli archivi e ai documenti e per la volontà di 
mettere a disposizione di studiosi, ricercatori o semplici appassionati le tante informazioni 
raccolte negli archivi parrocchiali particolarmente preziosi per la genealogia, la demografia, la 
statistica e la storia locale. 
 
 
Tirocini, collaborazioni, esercitazioni. Continuano le collaborazioni con l’Università degli 
studi della Tuscia e l’Università di Cassino con la dr.ssa Mariangela Palombo che prosegue le sue 
ricerche sulle opere di Latino Latini e sui codici manoscritti più pregiati conservati nelle 
biblioteche del Cedido, e la prof.ssa Gilda Nicolai che ha svolto nei mesi di ottobre-dicembre le 
lezioni e le esercitazioni del Corso di Archivistica dell’Università della Tuscia e un seminario di 
approfondimento sui conventi Antoniani d’Italia. 
 
 
 
PCTO dell’ITTS “L. Da Vinci”. Dal 4 al 13 marzo, cinque ragazzi dell’Istituti tecnico 
tecnologico Statale e Geometri “Leonardo da Vinci” di Viterbo hanno svolto il periodo di lavoro 
relativo al “Percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO). I ragazzi hanno 
dato un importante contributo all’Istituto ospitante lavorando sul riordino dei volumi della 
Biblioteca del Seminario di Acquapendente, recentemente trasferita al Cedido, e sulla 
realizzazione di banche dati redatte sulla base dei registri sacramentali (in particolare sugli stati 
delle anime) della diocesi di Viterbo. 
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Istituto di formazione secondaria Santa Maria del Paradiso. Il 29 marzo gli studenti della 
classe seconda dell’Istituto di formazione secondaria S. Maria del Paradiso, accompagnati dai 
docenti, hanno fatto visita al Centro di documentazione. Provenienti, per la maggior parte, da 
Viterbo e dai comuni vicini, non conoscevano l’esistenza del Centro di documentazione né 
l’organizzazione e la funzione degli archivi storici e delle biblioteche specializzate. Ci auguriamo 
che questa esperienza abbia lasciato qualche traccia; di certo a noi resterà il loro entusiasmo e la 
loro curiosità. 
 
  
Censimento OA dell’antica Diocesi di Bagnoregio prosegue il lavoro di Celestina Lini di 
aggiornamento delle schede OA redatte per conto della CEI tra il 2000 e il 2010 e relative al 
territorio su cui insisteva l’antica diocesi di Bagnoregio. Il lavoro di redazione delle schede 
informative sugli oggetti ha implicato la ricerca e l’analisi delle notizie riportate nelle 
pubblicazioni locali che hanno consentito di ampliare e approfondire i dati già presenti nei 
censimenti e aggiornarli in base a studi autorevoli e specialistici. La ricerca è stata poi arricchita da 
sopralluoghi nelle chiese e negli edifici dove oggi le opere sono conservate o sono state trasferite 
negli anni successivi ai precedenti rilievi. Si è raccolta così una risma di informazioni di rilevante 
interesse che saranno utili agli specialisti e ai ricercatori sulla contestualizzazione dei beni nel 
territorio e sugli ambiti stilistici che vi hanno insistito. 
 
 
Digitalizzazione delle Visite pastorali. Il prof. Primo Piermattei sta proseguendo il lavoro di 
riproduzione digitale delle visite pastorali della Diocesi di Viterbo che, unito all’indice analitico 
redatto da Luciano Osbat, potrà consentire la salvaguardia di documenti tanto importanti e 
preziosi per la storia sociale e religiosa del territorio ed un più agevole utilizzo da parte degli 
utenti e degli studiosi. Il lavoro sarà utilizzato per un progetto più ampio volto alla valorizzazione 
dei beni culturali ecclesiastici del Lazio e alla realizzazione di percorsi e visite virtuali che 
metteranno in evidenza i viaggi che i vescovi dell’età moderna intraprendevano in occasione delle 
visite pastorali alle loro diocesi. 
 
 

Incontri a palazzo papale 
 
Martedì 8 febbraio, La Biblioteca medica (Luciano Osbat, Rodolfo Brutti). Medicina, scienze 

naturali, filosofia, dietetica nei libri delle Biblioteche del Cedido. 

 

Martedì 29 marzo, Ucraina: una lettura storica. Le trasformazioni dell’Ucraina tra Polonia 

e Moscovia fino alla Repubblica indipendente e alla Guerra russo-ucraina. L'incontro sarà 

guidato da Alfio Cortonesi, Luciano Osbat, Maurizio Ridolfi e Sante Cruciani. 

 

Martedì 5 aprile, Il Blu egizio a Bolsena. Breve storia dei pigmenti per la pittura (Sergio 

Omarini). Dalla composizione dei colori alla storia dei colori. 

 

Martedì 26 aprile, Gli albanesi di Pianiano e della Tuscia (Italo Sarro). Nuovi risultati sulla 

presenza degli albanesi nel nostro territorio. 
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 Eventi e presentazioni 

Sabato 22 gennaio, Presentazione del volume Il tuo monastero sarà tutto il popolo. La 

venerabile Mariangela Virgili (1661-1734) tra storia e devozione. Interventi di: C. Canonici, 

M. De Nittis, S. Durante, M. Alfarano, D. Trappolini. 

Sabato 5 febbraio, presentazione del libro La Guerra in età moderna scritto dal Prof. 
Giampiero Brunelli, ricercatore presso Facoltà di lettere e Filosofia Università La Sapienza di 
Roma-Storia Moderna e Contemporanea. (UNICI - Unione Nazionale Ufficiali in Congedo 
d'Italia - Sez. di Viterbo) 
  
Sabato 12 febbraio, presentazione del volume Eros e Thanatos ne i racconti di Carterbury di Pier 
Paolo Pasolini (Rosella Lisoni); sabato 26 febbraio, presentazione del volume Tuscia in Pasolini 
(Simone Chiani). 
 
Mercoledì 16 febbraio: “Ossessioni, tra cinema e bibliopatologia”, conversazione con Giulio 
Vitiello (Teoria del cinema, Università “La Sapienza” di Roma).  
 
Giovedì 14 aprile: “Le alternative non esistono? culturae scuola nel mondo di oggi”, 
conversazione con Claudio Giunta (Storia della letteratura italiana, Università degli studi di 
Trento). 
 
 
 
Pubblicazioni 
 
L. Osbat, I documenti degli archivi ecclesiastici e la popolazione in Età moderna: il caso della Tuscia I, in “La 
Loggetta” A. XXVI, n- 129/4 (Inverno 2021-22), pp. 51-54. 
 
L. Osbat, Ucraina: tra nuove guerre e vecchie storie, in “La Loggetta”, A. XXVII, n 130/1 (Primavera 
2022), p.8. 
 
L. Osbat, I documenti degli archivi ecclesiastici e la popolazione in Età moderna: il caso della Tuscia II, in “La 
Loggetta”, A. XXVII, n. 130/1 (Primavera 2022), pp. 60.64. 


